
SEMI DI GIOIA 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Gloria al Padre… Come era…    Padre nostro… 

  

1. LA GIOIA DEL DONO 

L.1 Fratelli, in tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si 
devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore 
Gesù, che disse: «Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!». 

L.2 Anche oggi molto abbiamo ricevuto da chi ci vuole bene e ne 
siamo grati al Signore. Lo ringraziamo per aver reso possibile una 
gioia ancora più grande: quella di donare! 

Ave Maria… (3 volte) 
 

2. LA GIOIA DEL PERDONO 

L.1 Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novanta-
nove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? 
Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama 
gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la 
mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo 
per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non 
hanno bisogno di conversione. 

L.2 C’è un dono ancora più grande: si chiama perdono. C’è una gioia 
ancora più grande: quella che nasce dal saper perdonare. In que-
sto caso persino gli angeli del cielo gioiscono con noi! 

Ave Maria… (3 volte) 
 

3. LA GIOIA… NEL DOLORE 

L.1 Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli 
afflitti, perché saranno consolati. Beati… […]. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

L.2 Le beatitudini vissute e proclamate da Gesù ci incoraggiano ad 
accettare le prove con letizia cristiana, a vedere nel buio della 
croce l’alba del nuovo giorno. 

Ave Maria… (3 volte) 
 

4. LA GIOIA DEL DISCEPOLO 

L.1 I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i de-
mòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse: «[…] Non ral-
legratevi perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piutto-
sto che i vostri nomi sono scritti nei cieli!». 

L.2 Siamo nelle mani del Signore e nulla ci potrà danneggiare: il no-
stro nome è scritto per sempre nel libro della vita. Il Vangelo è 
una buona notizia: essere discepoli di Gesù è una fortuna di cui 
ringraziare e gioire. 

 Ave Maria… (3 volte) 
 

5. LA GIOIA DELLA FEDE 

L.1 Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stu-
piti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: 
«[…] un fantasma non ha carne e ossa!». Dicendo questo, mostrò 
loro le mani e i piedi. Essi però, pieni di gioia e di stupore, ancora 
non riuscivano a crederci: era toppo grande la loro gioia. 

 L.2 La certezza della risurrezione è il motivo ultimo e decisivo della 
nostra gioia: la morte è vinta, il peccato è perdonato, il male è 
sconfitto. La luce della fede sostiene la nostra gioia. 

Ave Maria… (3 volte) 

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza 
nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, 
gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, av-
vocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, 
dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O cle-
mente, o pia, o dolce Vergine Maria!     

 

Il Signore ci benedica e ci protegga. Amen 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 


